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REGIONE LOMBARDIA Intervista a Elena Lucchini, assessore alla Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità

Verso il turismo del futuro, inclusivo a 360 gradi
«La disabilità non deve mai essere vista come un problema e le istituzioni devono lavorare in questa direzione: noi lo stiamo facendo con iniziative concrete »

(gmc) «Stai è un progetto inno-
vativo, che apre le porte al turismo
del futuro basato su un’inclusione a
360 gradi delle persone con di-
sabilità». Così Elena Lucchini, as-
sessore regionale alla Famiglia, So-
lidarietà sociale, Disabilità e Pari
Opportunità, spiega la nuova ini-
ziativa di Regione Lombardia de-
dicata ai Servizi per un Turismo
Accessibile e Inclusivo.
Assessore Lucchini, il suo man-
dato è iniziato poco dopo la pre-
sentazione ufficiale del progetto
Stai, di cui quindi seguirà e vedrà
la messa a terra: quali risultati si
a s p e tt a ?
«Nel 2023 Bergamo e Brescia sa-
ranno “Capitali italiane della cul-
tu r a ” e questo progetto consentirà
di aumentare l’accessibilità e di
favorire l’accoglienza di tutti, dando
l’opportunità di godere del nostro
straordinario patrimonio naturalisti-
co, storico e culturale. Per arrivare a
elaborare questo modello di turismo
universalmente accessibile Regione
Lombardia ha lavorato in collabo-
razione con diversi partner e coin-
volgendo le associazioni del ter-
ritorio, per riuscire a offrire un pro-
getto che mette al centro la per-
sona. Uno dei risultati che inten-
diamo raggiungere è dimostrare che
realizzare un turismo davvero in-
clusivo non solo è possibile, ma
anche necessario per valorizzare e
incrementare l’attrattività, l’a c c e s-
sibilità e l’accoglienza per tutti».
In questo progetto la disabilità
non è vista come un problema ma
come una risorsa da valorizzare?
«La disabilità non deve mai essere
vista come un problema e le isti-
tuzioni devono lavorare in questa
direzione. Regione Lombardia lo sta

facendo con iniziative concrete e
questo progetto è un ulteriore di-
mostrazione. Stai, infatti, mira a
rendere protagoniste le persone
con disabilità, promuovendone l’o c-
cupabilità in ambito turistico me-
diante tirocini in vari ambiti pro-
fessionali. I tirocini verranno pro-
posti nei servizi di accoglienza tu-
ristica e negli sportelli informativi
pubblici e privati, nei servizi di ac-
compagnamento turistico e di guida
turistica e in quelli ricettivi e di
ristorazione. Anche le persone più
fragili, dunque, diventano una ri-
sorsa per il mondo del lavoro e
questo è ampiamente dimostrato
dalle realtà che hanno investito nella
formazione e nell’inclusione dei la-
voratori con disabilità».
Un esperimento, possiamo dire,
che parte da Bergamo e Brescia,
ma che potrà diventare un mo-
dello per tutti i territori lombardi,
e non solo?
«La Lombardia vanta un patrimonio
ricchissimo e il nostro obiettivo è far
sì che le nostre bellezze possano
essere apprezzate e ammirate da
tutti. Per questo motivo auspichia-
mo che questa iniziativa possa es-
sere replicata in altre realtà lom-
barde. L’intenzione è proporre que-
sto format anche in vista dell’i m-
portate appuntamento con le Olim-
piadi e le Paralimpiadi invernali Mi-
lano-Cortina 2026».
Regione Lombardia ha fatto e sta
facendo molte azioni concrete in
favore delle persone con disa-
bilità e le loro famiglie: pensiamo
ad esempio alla legge regionale
che promuove il riconoscimento
del diritto alla vita indipendente.
Cosa comporta concretamente?
« L’approvazione di questa legge è

un importantissimo passo in avanti
per garantire una vita senza barriere
e la piena partecipazione alla società
alle persone con disabilità e la Lom-
bardia è la prima regione d’Italia a
farlo. Sono tre i principi su cui si

basa il provvedimento: la libertà di
scelta del proprio luogo di residenza
senza obbligo di vivere in una par-
ticolare sistemazione, l’accesso a
una serie di servizi a domicilio o
residenziali e ad altri servizi sociali di

sostegno, compresa l’assistenza
personale necessaria, prevenendo il
rischio di isolamento sociale e la
messa a disposizione dei servizi e
delle strutture sociali su base di
uguaglianza con gli altri».
Vita indipendente vuol dire anche
inclusione lavorativa e su questo
tema avete recentemente lancia-
to un nuovo bando. Ce ne vuole
p a rl a re ?
«Il lavoro è uno dei principali stru-
menti per garantire una maggiore
autonomia.  La piena partecipazione
delle persone alla vita quotidiana,
così come previsto dalla conven-
zione Onu e dall’Agenda 2030, pas-
sa infatti anche attraverso il rico-
noscimento di percorsi di forma-
zione e lavoro accessibili a tutti. La
Giunta regionale, proprio nei giorni
scorsi, ha approvato il nuovo bando
per l’inclusione attiva e l’i n t e g r a-
zione socio-lavorativa delle persone
con disabilità. Con uno stanziamen-
to di 10 milioni di euro Regione
Lombardia interviene concretamen-
te mettendo al centro la persona
con i suoi bisogni e i suoi desideri.
Ciò al fine di superare le barriere di
diversa natura che possono osta-
colare la piena ed effettiva par-
tecipazione nella società. Il bando è
infatti finalizzato a sostenere il fi-
nanziamento di progetti integrati,
territoriali e su base comunitaria per
l’inclusione attiva, volti a rendere
accessibile e continuativa la dimen-
sione del lavoro nell’ambito dei pro-
getti di vita indipendente e inclu-
sione delle persone con disabilità. Si
tratta di un provvedimento impor-
tante perché attraverso il lavoro è
possibile garantire una vita più di-
gnitosa e autonoma alle persone
con disabilità».

Su Lombardia Facile un questionario per valutare l’accessibilità turistica

Che cos’è il progetto Stai e quali obiettivi si pone
(gmc) Regione Lombardia, con il
progetto Stai (Servizi per un Tu-
rismo Accessibile e Inclusivo), si
pone l’obiettivo di sfruttare la vi-
sibilità che otterranno Bergamo e
Brescia grazie all’evento ”Capit ali
Italiane della Cultura 2023” per
dare rilevanza al tema del turismo
inclusivo come leva strategica per
valorizzare e incrementare l’a tt r a t -
tività, l’accessibilità e l’accoglien-
za per tutti nelle due province. Il
progetto diventa così l’occasione
per proporre un modello di tu-
rismo inclusivo per le aree mon-
tane e lacustri, quindi non solo di
connotazione urbana, ma riferito a
territori tradizionalmente ostici dal

punto di vista dell’accessibilità e
fruibilità universale.
Il progetto, realizzato con il con-
tributo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e di Regione
Lombardia, ha messo intorno allo
stesso tavolo diversi enti del ter-
ritorio e coinvolto anche diverse
associazioni.
Il progetto Stai prevede diverse
azioni, tra cui le principali sono:
infrastrutturali per incrementare
l’accessibilità e fruibilità di spazi,
ambienti, percorsi, itinerari e ser-
vizi turistici e fruibilità delle relative
esperienze turistiche; per un’ac-
coglienza turistica di tipo inclusivo;
tirocini nei servizi turistici per l’in-

clusione delle persone con disa-
bilità; formazione degli operatori
turistici sull’accoglienza dei turisti
con disabilità; comunicazione e
promozione del progetto; per la
sicurezza del turista con disabilità
e l’accesso ai servizi sanitari.
Nei prossimi giorni verrà messo
a disposizione sul sito Lombar-
dia Facile (www.lombardiafaci-
le.regione.lombardia.it) un que-
stionario digitale, che ha lo sco-
po di valutare il percepito delle
aree lacustri e montane delle
province di Bergamo e Brescia e
della loro capacità di accoglien-
za di turismo per persone di-
versamente abili.

Elena Lucchini,
assessore re-
gionale alla Fa-
miglia, Solida-
rietà sociale,
Disabilità e Pari
O p p o rtu n i t à
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